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INTRODUZIONE

Introduzione

Il testo affronta in maniera sistematica le problematiche relative alle varianti in corso d’opera 
previste dall’art. 120 del Codice dei contratti pubblici emanato con D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
e dell’art. 5 dell’Allegato II.14. 

Il legislatore con l’art. 120 ha tracciato chiaramente normato le condizioni per le modifiche 
contrattuali che includono anche le varianti in corso d’opera, stabilendo dei limiti per l’appal-
tatore, il direttore dei lavori e il responsabile del progetto, in conclusione il potere di disporre  
approvare varianti in corso d’opera è prerogativa della stazione appaltante dopo le necessarie 
valutazioni e proposte del responsabile del progetto.

Il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 ha apporto diverse modifiche all’art. 120, in particolare 
al comma 1, lett. c); comma 7 (modifiche sostanziali) e introdotto il comma 15-bis relativo alla 
verifica della stazione appaltante in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore di errori o 
omissioni nella progettazione esecutiva che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera o la sua futura utilizzazione e individuano tempestivamente soluzioni di progettazione 
esecutiva coerenti con il principio del risultato.

I vari aspetti delle varianti in corso d’opera sono stati coordinati con le interpretazioni emanate 
nel corso degli anni dall’ANAC e recenti orientamenti giurisprudenziali.

La materia è stata anche coordinata con le nuove “Norme tecniche per le costruzioni” e al loro 
aspetto prestazionale, soprattutto per quanto riguarda gli aspetti geologici e geotecnici, partico-
larmente rilevanti per l’errore o l’omissione progettuale, soprattutto se le opere ricadono in zone 
ben conosciute dal punto di vista geologico e geotecnico.
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CAPITOLO 1  

Le modifiche contrattuali

1.1.  Generalità
La disposizione fondamentale dell’art. 120 del Codice riproduce, con modifiche, l’art. 106 del 
D.Lgs. n. 50/2016, la cui rubrica è stata modificata (da “modifica dei contratti durante il periodo 
di efficacia” a “modifica dei contratti in corso di esecuzione”) per renderla più coerente con le 
fasi dell’appalto. La disposizione del citato art. 120 sulle modifiche in corso di esecuzione viene 
snellita spostando nell’Allegato II.14 le previsioni di dettaglio.
Si premette che sono state soppresse le disposizioni del citato art. 106 (commi 9 e 10) sul c.d. 
errore progettuale. 
Il decreto correttivo D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 ha introdotto significative modifiche 
all’art. 120 ampliando i casi di varianti in corso d’opera di cui al comma 1, lett. c); al comma 7 
ha esposto le condizioni relative alla definizione di varianti sostanziali. Infine, ha introdotto il 
comma 15-bis relativo:
	– alla verifica in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore riguardo agli errori o alle 
omissioni nella progettazione esecutiva che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera o la sua futura utilizzazione;

	– all’individuazione tempestiva delle soluzioni di progettazione esecutiva coerenti con il princi-
pio del risultato di cui all’art. 1 del Codice.

1.2.  Il quadro normativo
Le modifiche del contratto in corso di esecuzione sono trattate dai seguenti articoli e allegati del 
Codice dei contratti pubblici:

Appalti settori ordinari
	– art. 1. Principio del risultato
	– art. 9. Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale
	– art. 12. Rinvio esterno [applicazione delle norme del codice civile]
	– art. 41. Livelli e contenuti della progettazione [comma 8-bis]
	– art. 59. Accordo quadro 
	– art. 60. Revisione prezzi
	– art. 119. Subappalto [comma 2, ultimi periodi]
	– art. 120. Modifica dei contratti in corso di esecuzione 
	– art. 121. Sospensione dell’esecuzione [comma 3]
	– art. 122. Risoluzione [comma 1, lett. b]
	– art. 123. Recesso
	– art. 216. Pareri e determinazioni obbligatorie [comma 4]
	– art. 220. Pareri di precontenzioso e legittimazione ad agire dell’ANAC
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Contratti concessione
	– art. 189. Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia 
	– art. 192. Revisione del contratto di concessione 

Contraente generale [varianti del progetto]
	– art. 204. Contraente generale [commi 7, 8, 9, 10]

Disposizioni attuative
	– Allegato I.2 - art. 8. Compiti specifici del RUP per la fase dell’esecuzione [comma 1, lettere 
l) e m)]

	– Allegato I.7 - artt. 34-44, [validazione perizia di variante]
	– Allegato II.2-bis - art. 7. Varianti in corso d’opera
	– Allegato II.14 - art. 5. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali

                           - art. 10. Risoluzione
                           - art. 15. Documenti da fornirsi al collaudatore
                           - art. 21. Valutazioni dell’organo di collaudo
	– Allegato II.18 - art. 21. Varianti. 

ANAC
Delibera n. 267 del 20 giugno 2023. Regolamento in materia di pareri di precontenzioso di cui 
all’art. 220, commi 1 e 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.

1.3.  Le modifiche sostanziali e non sostanziali
Ai fini della modifica del contratto l’art. 120, commi 6 e 7 del Codice, fa una distinzione tra 
modifiche sostanziali e non sostanziali.

1.3.1.  Le modifiche sostanziali
Il comma 6 dell’art. 120 stabilisce che la modifica è considerata sostanziale quando altera consi-
derevolmente la struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa. 
In ogni caso una modifica è considerata sostanziale se si verificano una o più delle seguenti 
condizioni:
a)	 la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto ini-

ziale, avrebbero consentito di ammettere candidati diversi da quelli inizialmente selezionati 
o di accettare un’offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

b)	 la modifica cambia l’equilibrio economico del contratto o dell’accordo quadro a favore 
dell’aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale;

c)	 la modifica estende notevolmente l’ambito di applicazione del contratto;
d)	 un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudi-

cato l’appalto in casi diversi da quelli previsti dal comma 1, lett. d) dell’art. 120 del Codice 
relativo alla sostituzione dell’aggiudicatario con un nuovo contraente.

La variante non deve alterare la natura del contratto e non deve pregiudicare la funzionalità 
dell’opera. Lo ribadisce l’ANAC con il Parere di funzione consultiva n. 67 dell’11 gennaio 2023. 
In tema di sostanzialità il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 24 novembre 2014 riporta 
le seguenti considerazioni rileva che la connotazione di sostanzialità o meno di una variante 
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nel settore dei contratti pubblici deve essere determinata caso per caso e non può, a priori, farsi 
un’elencazione squisitamente tecnica di quali modifiche siano da considerare varianti sostanziali 
e quali no.
L’evenienza di una variante sostanziale non va, infatti, legata ai singoli aspetti tecnici delle mo-
difiche progettuali apportate, bensì agli effetti che tali variazioni avrebbero potuto avere, se già 
presenti o comunque note, sulle offerte fatte dagli altri concorrenti che al tempo hanno parteci-
pato alla gara d’appalto. Ciò in quanto vanno salvaguardati i principi di concorrenza e parità di 
condizioni che altrimenti risulterebbero lesi dal mutamento sostanziale, per importo o entità, del 
progetto dell’opera posto a base della gara ad evidenza pubblica.

1.3.1.1.  Parere ANAC
Nota Prot. 47498/2021 del 23 giugno 2021
La modifica sostanziale dei termini essenziali dell’appalto, riferibili alla quantità, qualità ed 
importo dei lavori, ai tempi della loro esecuzione configura una variante di tipo sostanziale, non 
ammessa dall’ordinamento ed in contrasto con i principi di libera concorrenza, par condicio, tra-
sparenza e immodificabilità dell’oggetto contrattuale. In presenza di una significativa incidenza 
economica e quantitativa della variante si ritiene illegittima la configurazione di una variante cd. 
“non sostanziale” finalizzata al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità. 

1.3.2.  Le modifiche non sostanziali
Il comma 7 dell’art. 120, come modificato dal D.Lgs. n. 209/2024, stabilisce che non sono con-
siderate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle somme a disposizione del quadro eco-
nomico e dalle previsioni di cui alle lettere a), b) e c) del comma 6, le modifiche al progetto o 
le modifiche contrattuali proposte dalla stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali, 
nel rispetto della funzionalità dell’opera:
a)	 si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far 

fronte alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni;
b)	 si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di 

ultimazione dell’opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di utilizzo di materiali, com-
ponenti o tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, 
senza incremento dei costi, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di parte di 
essa, o riduzione dei tempi di ultimazione;

c)	 gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la soluzione di questioni tecniche emerse 
nell’esecuzione dei lavori che possano essere finanziati con le risorse iscritte nel quadro eco-
nomico dell’opera. 

È interesse dell’appaltatore proporre eventuali soluzioni equivalenti o migliorative, soprattutto 
per ridurre i tempi di ultimazione e poter incassare il premio di accelerazione.
Il comma 5 del citato art. 120 stabilisce che sono sempre consentite le modifiche non sostanziali 
a prescindere dal loro valore.

1.4.  Le modifiche per sostituzione del contraente
L’art. 120, comma 1, lett. d) del Codice stabilisce i contratti d’appalto possono essere modificati 
se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiu-
dicato l’appalto a causa di una delle seguenti circostanze:
1)	 le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono previste in 

clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;
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2)	 all’aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni 
societarie, che comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico 
che soddisfi gli iniziali criteri di selezione, purché’ ciò non implichi ulteriori modifiche so-
stanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del Codice, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 124 del Codice;

3)	 nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei con-
fronti dei suoi subappaltatori.

Il comma 1 del citato art. 124 stabilisce che fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dello 
stesso articolo, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 
oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del Codice o di recesso dal contratto ai 
sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 
del contratto, le stazioni appaltanti interpellano progressivamente i soggetti che hanno parteci-
pato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, 
se tecnicamente ed economicamente possibile.
L’affidamento deve avvenire alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicata-
rio in sede di offerta. Le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che il nuovo 
affidamento avvenga alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato (comma 2).
Per gli appalti di lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 
di rilevanza europea si applica, in deroga ai commi 1 e 2, l’art. 216, commi 2 e 3 del Codice 
(comma 3).

1.5.  Le modifiche per sopravvenuta necessità di lavori supplementari
L’art. 120, comma 1, lett. b) del Codice stabilisce i contratti d’appalto possono essere modificati 
per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell’appal-
to iniziale, ove un cambiamento del contraente allo stesso tempo:
1)	 risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;
2)	 comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi.

Il legislatore non riporta alcuna definizione di lavori supplementari, è logico pensare che si tratti 
di opere integrative e non modificative del progetto originario. In tema, l’art. 72 della Direttiva 
2014/24/CE che abroga la Direttiva 2004/18/CE ha ribadito l’aggettivo supplementare.
L’art. 120, comma 2 stabilisce nel caso della citata lett. b) in contratto può essere modificato solo 
se l’eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% del valore del contratto iniziale. In caso di 
più modifiche successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 
successive non devono eludere l’applicazione del Codice.

1.6.  I limiti di importo di aumento del contratto 
L’art. 120 del Codice prevede i seguenti limiti di importo di aumento del contratto d’appalto 
originario:
	– comma 1) entro il limite massimo del quinto (cosiddetto quinto d’obbligo) a condizione sia 
espressamente previsto nei documenti di gara iniziali;

	– comma 2) nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato solo se 
l’eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% del valore del contratto iniziale:
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•	 per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti 
nell’appalto iniziale, ove sia avvenuto un cambiamento del contraente nel contempo (lett. 
b));

•	 per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso 
di esecuzione dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione 
appaltante (lett. c)).

In caso di più modifiche successive, la limitazione del 50% si applica al valore di ciascuna mo-
difica contrattuale. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione del Codice.
	– comma 3) se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:

•	 le soglie rilevanza europea;
•	 il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche suc-

cessive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle 
successive modifiche.

Di seguito è riportato un esempio numerico secondo l’interpretazione del comma 2:

Esempio numerico

Importo originario contratto C1 		  = 1.000.000 €
Limite importo prima variante 		  ≤ 50% di 1.000.000 € = 500.000 €

Variante in aumento n. 1: 
	– Importo variante 			   = 150.000 € pari al 15% di 1.000.000 € 

Variante in aumento n. 2: 
	– Importo C2 = (Importo originario + Perizia 1)	 = 1.000.000 € + 150.000 € = 1.150.000 €
	– Importo variante 			   = 287.500 € pari al 25% di 1.150.000 € 

Variante in aumento n. 3: 
	– Importo C3 = (Importo C2 + Perizia 2)	 = 1.150.000 € + 287.500 € = 1.437.500 €
	– Importo variante 			   = 431.250 € pari al 30% di 1.437.500 €

È chiaro, che a seguito delle modifiche il contratto iniziale subisce un incremento dell’importo 
della perizia di variante successiva pertanto, su tale importo dovrà essere poi calcolata la percen-
tuale massima realizzabile per l’importo dell’eventuale perizia di variante successiva. Secondo 
altre interpretazioni il valore massimo del 50% dell’importo originario non deve essere superato 
cumulativamente dalla somma degli importi delle varianti successive (1).
Si ribadisce che la norma precisa che il ricorso a più modifiche successive non deve essere at-
tuato per aggirare le norme del Codice che prevedono l’obbligo di affidamento mediante gara, 
quindi, le eventuali modifiche devono essere supportate da valide motivazioni in base al caso 
particolare.

1.	 Garofali R. – Ferrari G., La nuova disciplina dei contratti pubblici, II edizione, Nel Diritto Editore, Roma, 
2017, p. 857.
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1.7.  I pareri di precontenzioso e di legittimazione ad agire dell’ANAC
1.7.1.  Generalità
L’art. 220, comma 1, del Codice stabilisce che su iniziativa della stazione appaltante, dell’ente 
concedente o di una o più delle altre parti, l’ANAC esprime parere, previo contraddittorio, su 
questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro 30 giorni dalla ricezione 
della richiesta. 
L’operatore economico che abbia richiesto il parere o vi abbia aderito lo può impugnare esclusi-
vamente per violazione delle regole di diritto relative al merito della controversia. 
La stazione appaltante o l’ente concedente che non intenda conformarsi al parere comunica, con 
provvedimento da adottare entro 15 giorni, le relative motivazioni alle parti interessate e all’A-
NAC, che può proporre il ricorso.

1.7.2.  La legittimazione ad agire in giudizio per l’impugnazione dei bandi  
e degli atti generali

Il comma 2 del citato art. 220 stabilisce che l’ANAC è legittimata ad agire in giudizio per l’im-
pugnazione dei bandi, degli altri atti generali e dei provvedimenti relativi a contratti di rilevante 
impatto, emessi da qualsiasi stazione appaltante, qualora ritenga che essi violino le norme in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
Al comma 3 è stabilito che se ritiene che una stazione appaltante abbia adottato un provvedi-
mento viziato da gravi violazioni del Codice l’ANAC emette, entro 60 giorni dalla notizia della 
violazione, un parere motivato nel quale indica specificamente i vizi di legittimità riscontrati. 
Con il regolamento l’Autorità individua un termine massimo, che decorre dall’adozione o dalla 
pubblicazione dell’atto contenente la violazione, entro il quale il parere può essere emesso.
Il parere è trasmesso alla stazione appaltante. Se la stazione appaltante non vi si conforma entro 
il termine assegnato dall’ANAC, comunque non superiore a 30 giorni dalla trasmissione, l’Au-
torità può presentare ricorso, entro i successivi 30 giorni, innanzi al giudice amministrativo, ai 
sensi dell’art. 120 del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al D.Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104.

1.7.3.  I regolamenti pubblicati
L’ANAC in riferimento al comma 4 citato art. 220 ha pubblicato i seguenti regolamenti relativi 
anche alla fase esecutiva:
	– Delibera n. 267 del 20 giugno 2023. Regolamento in materia di pareri di precontenzioso di cui 
all’art. 220, commi 1 e 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;

	– Delibera n. 268 del 20 giugno 2023. Regolamento sull’esercizio dei poteri di cui all’articolo 
220, commi 2, 3 e 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Legittimazione straordinaria);

	– Delibera n. 269 del 20 giugno 2023. Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza col-
laborativa in materia di contratti pubblici mento sull’esercizio dei poteri di cui all’articolo 
220, commi 2, 3 e 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Legittimazione straordinaria);

	– Delibera n. 270 del 20 giugno 2023. Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in 
materia di contratti pubblici.

1.7.4.  Il regolamento in materia di precontenzioso
Si ribadisce che con delibera n. 267 del 20 giugno 2023 è stato pubblicato il “Regolamento in 
materia di pareri di precontenzioso di cui all’art. 220, commi 1 e 4 del decreto legislativo 31 mar-
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zo 2023, n. 36”, in seguito è citato come delibera n. 267/2023. Le disposizioni del Regolamento 
sono entrate in vigore il 1° luglio 2023.
L’art. 3 della delibera n. 267/2023 dispone che l’Autorità adotta i pareri di precontenzioso su 
istanza di uno o più dei soggetti di cui all’art. 220, comma 1, primo periodo, del Codice. I sog-
getti portatori di interessi collettivi costituiti in associazioni o comitati possono presentare istan-
za di precontenzioso se comprovano che la questione controversa rientra in via immediata nel 
perimetro delle finalità statutarie dell’associazione o del comitato e che l’interesse che intendono 
tutelare è comune a tutti gli associati. Sono legittimati a presentare istanza i rappresentanti legali 
dei soggetti di cui ai precedenti periodi.
L’art. 4 della delibera n. 267/2023 stabilisce che i pareri di precontenzioso sono espressi dall’Au-
torità su questioni controverse insorte tra le parti interessate durante lo svolgimento della proce-
dura di gara per l’affidamento di un contratto pubblico di lavori, servizi e forniture, ad esclusione 
di quelle in materia di accesso agli atti.
L’Autorità esprime pareri di precontenzioso anche per la risoluzione di controversie insorte du-
rante la fase esecutiva del contratto, nei soli casi in cui è previsto l’esercizio di un potere autori-
tativo da parte della stazione appaltante o dell’ente concedente, in relazione a:
1)	 divieto di rinnovo tacito dei contratti;
2)	 clausola di revisione del prezzo e il relativo provvedimento applicativo;
3)	 modifiche contrattuali apportate senza una nuova procedura di affidamento in assenza dei 

presupposti legittimanti;
4)	 diniego di autorizzazione al subappalto.

1.7.4.1.  La trasmissione del parere alla stazione appaltante
L’art. 11 della delibera n. 267/2023 stabilisce che il parere approvato dal Consiglio viene tra-
smesso all’Ufficio competente, che cura la comunicazione alle parti interessate e la sua succes-
siva pubblicazione nel sito internet dell’Autorità.
Le comunicazioni tra l’Autorità e le parti interessate sono effettuate esclusivamente tramite posta 
elettronica certificata ai sensi della normativa vigente.

1.7.4.2.  L’adeguamento al parere
L’art. 12 della delibera n. 267/2023 stabilisce che la stazione appaltante o l’ente concedente sono 
tenuti a comunicare all’Autorità, entro il termine massimo di quindici giorni dalla ricezione della 
comunicazione la propria decisione di conformarsi o non conformarsi al parere di precontenzioso.
Entro il termine di cui sopra, la stazione appaltante o l’ente concedente che non intendono con-
formarsi al parere, sono tenuti a trasmettere all’Autorità un provvedimento, a firma del legale 
rappresentante, contenente le motivazioni a sostegno della decisione di mancata conformazione 
al parere. Entro lo stesso termine, il provvedimento motivato va trasmesso, a cura della stazione 
appaltante o dell’ente concedente, a tutte le parti del procedimento di precontenzioso, mediante 
posta elettronica certificata (comma 2).
In caso di decisione di conformarsi al parere di precontenzioso, laddove l’adozione dei provvedi-
menti di adeguamento al parere richieda un tempo maggiore di quindici giorni, la stazione appal-
tante o l’ente concedente sono tenuti a trasmettere all’Autorità i provvedimenti consequenziali 
adottati entro i successivi trenta giorni.

1.7.4.3.  La proposizione del ricorso
L’art. 13 della delibera n. 267/2023 stabilisce che l’Ufficio, preso atto del provvedimento di cui 
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all’art. 12, comma 2 della stessa delibera, valuta le motivazioni poste a fondamento della man-
cata conformazione al parere e rimette tempestivamente al Consiglio dell’Autorità la decisione 
sulla proposizione del ricorso di cui all’art. 220, comma 3, del Codice, dinanzi al Giudice Am-
ministrativo, ai sensi dell’art. 120 c.p.a.
Il ricorso, previa deliberazione del Consiglio dell’Autorità, è proposto entro trenta giorni dalla 
ricezione del provvedimento motivato della stazione appaltante o dell’ente concedente, ovvero, 
in caso di mancata risposta, dallo scadere del termine di cui all’art. 12, comma 1.
In caso di urgenza, il ricorso è proposto dal Presidente dell’Autorità, salvo ratifica del Consiglio.

1.7.4.4.  L’impugnazione del parere
L’art. 14 della delibera n. 267/2023 stabilisce che il parere può essere impugnato dinanzi al Giu-
dice Amministrativo, nei termini e ai sensi dell’art. 120 c.p.a., a decorrere dalla ricezione della 
comunicazione di cui all’art. 11, comma 1, della citata delibera.
L’operatore economico che ha presentato, singolarmente o congiuntamente, istanza di precon-
tenzioso ovvero che ha aderito all’istanza presentata dalla stazione appaltante o dall’ente con-
cedente può impugnare il parere esclusivamente per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia.

1.7.4.5.  Il riesame del parere 
L’art. 15 della delibera n. 267/2023 stabilisce che è ammesso il riesame del parere esclusivamen-
te per errore di fatto risultante dagli atti e documenti del procedimento ovvero qualora siano stati 
rinvenuti uno o più documenti decisivi che la parte non ha potuto produrre per causa ad essa non 
imputabile.
L’istanza di riesame è proposta entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dalla rice-
zione della comunicazione del parere ovvero dal ritrovamento dei documenti.
L’Autorità valuta l’ammissibilità delle istanze pervenute e, in caso di valutazione positiva, co-
munica alle parti l’avvio del procedimento, a cui si applicano, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni della delibera n. 267/2023.

1.7.5.  Le considerazioni del Consiglio di Stato 
Il Consiglio di Stato con il parere n. 855 del 1° aprile 2016 ha definito il precontenzioso come 
strumento deflattivo del contenzioso, finalizzato a risolvere rapidamente le controversie nel set-
tore dei contratti pubblici, con l’intento di perseguire un alto tasso di legittimità delle procedure 
di affidamento.
Il parere di precontenzioso ha i seguenti obiettivi:
	– contenimento tempi e costi del processo (tempi, costi, risorse umane);
	– competenza dell’organo emanante il parere;
	– terzietà rispetto alle parti.

La norma ha eliminato la differenza (e il diverso regime) tra pareri vincolanti e non vincolanti:
a)	 non è più contemplata la possibilità per le parti (stazione appaltante e operatore economico) 

di acconsentire preventivamente ad attenersi a quanto stabilito dal parere;
b)	 è eliminato il regime differenziato di efficacia soggettiva nonché di impugnativa delle due 

tipologie di pareri.

È stata prevista l’impugnabilità dei pareri da parte degli operatori che hanno deciso di rivolgersi 
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all’autorità “esclusivamente per violazione delle regole di diritto relative al merito della contro-
versia”.
Il meccanismo è analogo a quello dei lodi arbitrali (i lodi sono impugnabili, oltre che per motivi 
di nullità, “per violazione delle regole di diritto relative al merito della controversia” ai sensi 
dell’art. 213, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, che ricalca l’art. 209, comma 14, del D.Lgs. n. 
50/2016).
Secondo il Consiglio di Stato si tratta di una disposizione che esprime la regola di non annul-
labilità dei provvedimenti affetti da violazioni formali o procedurali, dettata dall’art. 21-octies, 
comma 2, della legge n. 241/1990, per cui l’impugnazione del parere da parte dell’operatore 
economico istante o che ha aderito all’istanza in via successiva sarà ammissibile solo per dedurre 
violazioni sostanziali e non anche per vizi formali o procedimentali che non incidono sul conte-
nuto dispositivo del parere.

È stata rafforzata l’efficacia obbligatoria dei pareri nei confronti della stazione appaltante:
	– viene previsto l’obbligo di comunicare (entro quindici giorni dalla ricezione del parere) le 
motivazioni alla base della decisione di mancato adeguamento al parere alle parti interessate e 
all’Autorità, che può proporre ricorso contro tale determinazione negativa;

	– viene rafforzata l’obbligatorietà dei pareri, sotto il profilo della loro efficacia conformativa, 
in quanto nelle ipotesi in cui la stazione appaltante intenda sottrarsi al parere ha l’obbligo di 
motivare questa sua decisione entro un termine breve (15 giorni dalla ricezione del parere) e 
l’Autorità, qualora ritenga non valide le ragioni di dissenso addotte, può proporre ricorso al 
Giudice Amministrativo entro i successivi 30 giorni (ai sensi del comma 3 dell’art. 220, che 
disciplina il ricorso successivo all’emissione di un parere motivato dell’Autorità per violazio-
ni gravi del Codice).

1.7.6.  Gli elementi di continuità con l’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016
L’ANAC evidenzia gli elementi di continuità con l’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016:
1)	 legittimazione: la richiesta di parere può provenire sia dalla “stazione appaltante” che dalle 

altre “parti” non meglio identificate, nonché dall’ “ente concedente” (definizione che identi-
fica, ai sensi dell’art. 1, lett. b) dell’Allegato I.1 del Codice, i soggetti affidatari di contratti 
di concessione);

2)	 iniziativa, che può essere sia singola che congiunta;
3)	 ambito di applicazione oggettivo: qualsiasi questione controversa sorta tra le parti nell’ambi-

to della procedura di affidamento di un contratto pubblico (intesa in senso ampio, compren-
siva cioè anche delle ipotesi in cui la pubblica amministrazione avrebbe dovuto indire una 
procedura di selezione pubblica) e che le parti hanno un interesse attuale, diretto ed attuale a 
definire in luogo di addivenire ad un contenzioso giurisdizionale;

4)	 procedimento amministrativo, che si svolge nel contraddittorio tra le parti, assistito dalle 
garanzie partecipative di cui alla legge n. 241/1990;

5)	 termine (ordinatorio) di trenta giorni per l’adozione del parere.

L’art. 18 della delibera n. 267/2023 stabilisce che il Regolamento in materia di pareri di precon-
tenzioso di cui all’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016, adottato dal Consiglio con Delibera n. 10 del 
9 gennaio 2019 e modificato con Delibera n. 528 del 12 ottobre 2022, è abrogato dal 1° luglio 
2023. Le sue disposizioni continuano ad applicarsi esclusivamente alle istanze di precontenzioso 
relative alle procedure di affidamento disciplinate dal D.Lgs. n. 50/2016.
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CAPITOLO 7  

Il procedimento di redazione  
della perizia di variante

7.1.  L’autorizzazione del responsabile del progetto al direttore dei lavori
L’art. 120, comma 13, primo periodo del Codice dei contratti stabilisce che, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 8 per il caso di rinegoziazione, le modifiche e le varianti devono essere au-
torizzate dal responsabile del progetto con le modalità previste dall’ordinamento della stazione 
appaltante. 
L’art. 8, comma 1, lett. l), Allegato I.2 precisa il responsabile del progetto autorizza le modifiche 
dei contratti di appalto in corso di esecuzione anche su proposta del direttore dei lavori.
L’ANAC evidenzia che in mancanza di un regolamento specifico della stazione appaltante, per 
autorizzazione s’intende l’atto tramite il quale il responsabile del progetto dà il suo nulla-osta 
al direttore dei lavori per la redazione della variante. Tale informazione deve essere inserita nel 
modulo di trasmissione delle varianti in corso d’opera, unitamente al numero di protocollo (1).
Si incrementano, quindi, ora le responsabilità del responsabile del progetto durante l’esecuzione 
dei lavori rispetto alle norme precedenti perché dovrà valutare, prendere decisioni e fare le obbli-
gatorie comunicazioni all’ANAC riguardo alle eventuali e alle inevitabili modifiche al contratto 
d’appalto durante il suo periodo d’efficacia. 

7.2.  La relazione del direttore dei lavori
L’art. 5, comma 3, Allegato II.14 stabilisce che in tutti i casi in cui siano necessarie modifiche 
del progetto, anche nei casi previsti dall’art. 120, comma 7 del Codice il direttore dei lavori, 
acquisito il parere del progettista, deve redigere una relazione motivata contenente i presupposti 
per la modifica, sulla cui fondatezza si deve esprimere il responsabile del progetto per sottoporla 
all’approvazione della stazione appaltante. 
Gli eventuali costi per la progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell’invarianza 
del quadro economico.

7.3.  La richiesta del parere del progettista
L’importanza del parere del progettista, a prescindere dall’ammissibilità delle varianti in corso 
d’opera con riferimento alle ipotesi di cui al comma 7 dell’art. 120 del Codice è stata fatta rileva-
re dall’ANAC nella deliberazione n. 82 del 5 maggio 2004 dove ritiene che costituisca violazio-
ne del dettato di tale articolo l’adozione di varianti senza che sia stato sentito il progettista, nel 
caso specifico di modifiche al progetto:

1. FAQ sulle VARIANTI (art. 106 D.Lgs. 50/2016) (aggiornato al 20 gennaio 2017). 
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	– apportate dalla stazione appaltante;
	– proposte dall’appaltatore.

Il progettista non deve essere interpellato nel caso in cui le modifiche da apportare:
	– non comportano un aumento dell’importo contrattuale;
	– possono considerarsi come interventi per risolvere aspetti di dettaglio, disposti dal direttore 
dei lavori e tali da non considerare varianti le modifiche richieste dall’intervento.

Le modifiche progettuali possono riguardare aspetti:
	– geotecnici;
	– strutturali;
	– impiantistici;
	– architettonici.

Situazioni che devono essere valutate caso per caso dalla stazione appaltante in modo che non 
possano pregiudicare il collaudo tecnico-amministrativo.
Nel caso specifico di lavori oltre il quinto d’obbligo è consigliabile che il progettista (architetto-
nico, strutturale, impiantistico) venga sempre interpellato.

Modello 7.1. Richiesta di parere al progettista (art. 5, comma 3, Allegato II.14)

...........................................................................
(Stazione appaltante)

Lavori di .............................................................................................................................................................
Impresa ..............................................................................................................................................................
Contratto in data ............. Rep. n. ............ registrato a .......... al n. ............. Vol. .............. Mod. ............ in data .......
CUP: ........................ - CIG: .......................
Importo a base d’asta	  	 euro ...........
Ribasso d’asta ..................% 	 euro ...........
Importo netto dei lavori 	 euro ...........
Costi della sicurezza 		  euro ...........

Al Progettista
...............................................................
...................................................@pec.it

Oggetto:	 Richiesta di parere per variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 5, comma 3, Allegato II.14

Lo scrivente .........................., direttore dei lavori, vista la necessità per l’appalto dei lavori in oggetto per cui si è resa 
necessaria una variante in corso d’opera per i seguenti motivi:
a) .....................................................................................................................................................................;
b) .....................................................................................................................................................................;
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Elenco modulistica scaricabile

Per scaricare i seguenti documenti, riportati nei vari capitoli della presente pubblicazione, si 
veda la procedura riportata a pagina 1

Modello 1.1. Ordine di servizio generico.........................................................................   42

Modello 4.1. Comunicazione con la quale si ordina una diminuzione dei lavori  
(art. 5, comma 6, Allegato II.14).................................................................................   102

Modello 4.2. Atto di sottomissione(art. 5, comma 6, Allegato II.14)............................   103

Modello 5.1. Lettera all’appaltatore per recesso del contratto 
(art. 1660, comma 2, c.c.)............................................................................................   111

Modello 5.2. Lettera all’impresa per risoluzione del contratto (art. 122, comma 1, lett. a),  
Codice)........................................................................................................................   113

Modello 5.3. Comunicazione del responsabile del progetto per variazioni oltre il limite  
del quinto (art. 120, comma 8, Codice)........................................................................   115

Modello 5.4. Comunicazione dell’impresa per le variazioni oltre il limite del quinto ......   116

Modello 5.5. Verbale di concordamento di nuovi prezzi per lavori aggiuntivi  
extracontrattuali (art. 120, comma 9, Codice).............................................................   118

Modello 5.6. Atto di aggiuntivo al contratto principale.................................................   122

Modello 6.1. Proposta migliorativa del direttore dei lavori 
(art. 120, comma 7, Codice).............................................................................................  136

Modello 6.2. Valutazione della proposta migliorativa del responsabile del progetto  
(art. 5, comma 10, Allegato II.14)...............................................................................   139

Modello 6.3. Proposta di approvazione della variante da parte del responsabile  
del progetto (art. 120, comma 13, Codice)...................................................................   142

Modello 7.1. Richiesta di parere al progettista (art. 5, comma 3, Allegato II.14)..........   150

Modello 7.2. Relazione del direttore dei lavori sulle circostanze impreviste  
e imprevedibili (art. 5, comma 1, Allegato II.14)..........................................................   152

Modello 7.3. Proposta del direttore dei lavori sulla variante in corso d’opera  
(art. 5, comma 2, Allegato II.14).................................................................................   153

Modello 7.4. Quadro comparativo di confronto di una perizia di variante......................   159

Modello 7.5. Esempio di quadro comparativo di confronto di una perizia di variante.....   160
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Modello 7.6. Convocazione dell’appaltatore da parte del direttore dei lavori  
(art. 5, comma 7, lett. b) Allegato II.14).....................................................................   170

Modello 7.7. Verbale del contraddittorio (art. 5, comma 7, lett. b) Allegato II.14).......   171

Modello 7.8. Relazione di accompagnamento al verbale di concordamento  
di nuovi prezzi (art. 5, comma 7, Allegato II.14)..........................................................   174

Modello 7.9. Verbale di concordamento di nuovi prezzi.................................................   175

Modello 7.10. Determina di approvazione di perizia di variante in corso d’opera ...........   186

Modello 7.11. Ordine di servizio per esecuzione di lavori in variante..............................   203

Modello 7.12. Ordine di servizio per l’esecuzione di variazioni urgenti  
(art. 5, comma 4, Allegato II.14).................................................................................   204

Modello 7.13. Verbale di somma urgenza.....................................................................   206

Modello 7.14. Verbale di somma urgenza di un caso reale ............................................   207

Modello 8.1. Ordine di servizio per il ripristino dello stato dei luoghi  
(art. 5, comma 5, Allegato II.14).................................................................................   213

Modello 8.2. Relazione del collaudatore su lavorazioni non autorizzate ritenute  
non indispensabili (art. 21, comma 8, Allegato II.14)...................................................   216

Modello 8.3. Relazione del collaudatore relativa alle lavorazioni non autorizzate  
ma meritevoli di collaudo (art. 21, comma 8, Allegato II.14)........................................   217

Modello 9.1. Ordine di servizio generico per l’esecuzione di modifiche di dettaglio.........   226

Modello 14.1. Attestazione del direttore dei lavori dello stato dei luoghi  
(art. 1, comma 2, lett. a), Allegato II.14)....................................................................   304

Modello 14.2. Attestazione del direttore dei lavori dello stato dei luoghi relativa  
all’assenza di impedimenti sopravvenuti (art. 1, comma 2, lett. b), Allegato II.14).......   304

Modello 14.3. Comunicazione del direttore dei lavori al responsabile del progetto  
della sospensione della consegna per l’accertamento delle differenze tra le condizioni  
locali e il progetto esecutivo (art. 3, comma 8, Allegato II.14)......................................   307

Modello 14.4. Verbale di consegna parziale dei lavori (art. 3, comma 9, Allegato II.14).....   310

Modello 14.5. Verbale di sospensione consegna dei lavori  
(art. 3, comma 6, Allegato II.14).................................................................................   311

Modello 14.6. Istanza di recesso in conseguenza della sospensione della consegna  
dei lavori per un periodo superiore ai 60 giorni (art. 3, comma 6, Allegato II.14)..........   312

Modello 15.1. Diffida dell’appaltatore in caso di prolungata sospensione dei lavori  
(art. 8, comma 3, Allegato II.14) ................................................................................   329

Modello 15.2. Comunicazione all’ANAC se la sospensione supera il quarto  
del tempo contrattuale (art. 121, comma 7, Codice).....................................................   332
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Modello 15.3. Verbale di sospensione dei lavori con apposizione delle riserve  
(art. 8, comma 1, Allegato II.14).................................................................................   350

Modello 15.4. Verbale di sospensione parziale dei lavori (art. 121, comma 1,  
Codice dei contratti)....................................................................................................   351

Modello 15.5. Verbale di ripresa dei lavori con apposizione di riserva  
(art. 8, comma 3, Allegato II.14).................................................................................   353

	 Modello 15.6. Richiesta del programma esecutivo aggiornato all’impresa  
(art. 1, comma 2, lett. i), Allegato II.14)....................................................................   357

Modello 16.1. Proposta per la risoluzione del contratto per modifiche contrattuali  
(art. 122, c. 1, lettere a) e b), Codice).........................................................................   362

Modello 16.2. Proposta per la risoluzione del contratto per intervenuto un provvedimento  
definitivo di misure di prevenzione (art. 122, c. 2, lett. b), Codice)................................   364

Modello 16.3. Proposta di risoluzione per la decadenza dell’attestazione  
di qualificazione (art. 122, comma 2, lett. a), Codice)..................................................   365

Modello 16.4. Relazione particolareggiata sui gravi inadempimenti alle obbligazioni  
contrattuali (art. 10, comma 1, Allegato II.14)............................................................   367

Modello 16.5. Istruzione che invita il direttore dei lavori a formulare le contestazioni  
all’appaltatore (art. 10, comma 2, Allegato II.14)........................................................   368

Modello 16.6. Verbale di contestazione degli addebiti  
(art. 10, comma 3, Allegato II.14)...............................................................................   369

Modello 16.7. Proposta della risoluzione del contratto per grave inadempimento  
(art. 122, comma 3, Codice)........................................................................................   371

Modello 16.8. Determina di risoluzione del contratto per grave inadempimento  
(art. 122, comma 3, Codice)........................................................................................   372

Modello 16.9. Lettera per l’assegnazione di un termine per l’esecuzione  
dei lavori arretrati (art. 122, comma 4, Codice)...........................................................   375

Modello 16.10. Proposta per la risoluzione del contratto per grave ritardo  
(art. 122, comma 3, Codice)........................................................................................   375

Modello 16.11. Deliberazione per la risoluzione del contratto  
(art. 122, commi 3 e 4, Codice)...................................................................................   376

Modello 16.12. Comunicazione di risoluzione dal contratto da parte della stazione  
appaltante (art. 10, commi 3 e 6, Allegato II.14) ........................................................   378

Modello 16.13. Verbale dello stato di consistenza (art. 10, comma 4, Allegato II.14)....   380

Modello 17.1. Verbale di valutazione dei lavori eseguiti e dei materiali accettati  
dal direttore dei lavori a seguito di recesso dal contratto (art. 123, comma 1, Codice)...   389

Modello 17.2. Lettera di invito a partecipare alla presa in consegna del cantiere  
(art. 123, comma 2, Codice)........................................................................................   392
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Modello 17.3. Verbale dello stato di consistenza  
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Modello 18.1. Comunicazione del direttore dei lavori per variazione del costo  
del contratto di lavori (art. 5, comma 2, Allegato II.2-bis)...........................................   413
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